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Nella partita di ritorno dei «quarti» di Coppa delle Coppe 

L'Inter stasera a Beveren 
/ • , m 

per dimenticare il «derby » 

La squadra neroazzurra, che a11'« andata » fece 0-0 a San Siro, ha la possibilità di su
perare il turno se saprà reggere alla prevedibile offensiva iniziale dei belgi e non ac
cuserà gli abituali svarioni difensivi - Una « sintesi » teletrasmessa alle 22 sulla rete 1 

Dal nostro inviato 
ANVERSA — Dopo lo choc 
del derby, sfuggitole di mano 
nel modo rocambolesco che 
sappiamo, l'Inter è venuta a 
cercare pace in Belgio dove 
oggi l'attende, avversario il 
Beveren, il match di ritorno 
dei quarti di finale in Coppa 
delle Coppe, quello di andata, 
a San Siro, fini in uno 0-0 
senza gloria, per cui è pro
blematico, o quanto meno 
non del tutto certo, che l ne
razzurri possano trovare qui 
il confronto che van cercan
do. I pessimisti ad oltranza 
ritengono anzi probabile, che 
all'amarezza dell'incredibile 
2-2 col Milan. la « beneama-
ta » debba adesso aggiungere 
lo . scorno dell'eliminazione 
dalla Coppa per mano di una 
congrega di ragazzotti che fa 
del football un piacevole (e 
redditizio, ciò che in fondo 
non guasta) riempitivo del 
tempo libero. Dilettanti, in
somma, che prima e dopo i 
loro incontri lavorano chi al 
porto, chi nell'impresa, chi 
appalta la nettezza urbana, 
chi al negozietto di periferia, 
chi in fabbrica e chi nel 
commercio. Dilettanti che 
non finiscono di stupire la 
stessa gente di qui, visto che 
guidano da dominatori il 
campionato a dispetto del
l' Anderlecht, del Bruges, del
lo Standard Liegi, dei più bei 
nomi insomma del professio
nismo belga, ma inequivoca
bilmente dilettanti. 

Chiaro che, pur con tutto il 
rispetto per questa bella 
squadretta ' balzata cosi cla
morosamente alla ribalta, 
non possiamo essere tra 
quelli che considerano l'Inter 
a priori spacciata. Diciamo 
anzi, che, considerate le sue 
abbondantemente dimostrate 
peculiarità di compagine « da 
trasferta ». l'Inter ha forse 
più chances qui di quante 
non ne abbia avute a S. Siro, 
e comunque buone probabili
tà di fere miglior figura oggi 
che a Milano due settimane 
orsono. 

Si dirà che far meglio d'al
lora, almeno sul piano del 
gioco, non dovrebbe essere 
granché difficile, visto la 
mestizia di quel match, ma 
la verità è che queste partite 
di Coppa, anche quelle appa
rentemente più facili, na-

ALTOBELLI 

scondono a volte insidie par
ticolari, venir a capo delle 
quali non sempre è facile. 

In linea di massima vor
remmo dire che, pur consi
derando i meriti e la forza 
effettiva del Beveren che fra 
l'altro non ha finora subito 
reti in Coppa arrivando, in 
casa sua, a rifilarne tre a 
jugoslavi di buon nome come 
quelli di Fiume, pur valutan
done l'entusiasmo e gli in
centivi particolari che gli de
rivano dalla perfetta cono
scenza della sua modestia, 
nel senso in cui questa va 
intesa come preziosa virtù, 
senza spazio passibile cioè a 
primattori per requisiti o per 
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censo, riteniamo l'Inter ' in 
grado di uscire dal confronto 
senza danrii, e dunque in glo
ria visto che equivarrebbe al
l'accesso in semifinale. 

Condizione prima, • ovvia
mente, è che le vicende del 
derby non si facciano in 
qualche modo sentire nel fi
sico, diciamo, e nel morale. 
Che la squadra insomma af
fronti questo nuovo, difficile 
impegno, con serena deter
minazione, con la generale 
convinzione, soprattutto, di 
potercela fare Ciò di cui 
purtroppo, a giudicare da 
certi frammenti di discorso 
sottovoce e da certi fatalistici 
atteggiamenti, non è possibi
le, oggi come oggi, essere si
curi. C'è Bersellini, è vero. 
che dice di avere per suo 
conto archiviato il derby fin 
dalla mezzanotte di domeni
ca. ma Bersellini le partite 
può solo impostarle, quanto 
poi a giocarle, le giocano gli 
altri. Per l'occasione tra l'al
tro assicura di avere proget
tato schemi nuovi, e se pur 
qualche scettico in casi del 
genere tocca ' ferro, bisogna 
pur dargli atto della possibi
lità che una volta o l'altra gli 
vada bene, che la fortuna gli 

si mostri finalmente amica. 
Schemi per rafforzare la dut
tilità del centro campo, e per 
ovviare alle misure ridotte 
del terreno di gioco che, 
questo veramente si, potreb
bero ostacolare il contropie
de, arma unanimemente ri
conosciuta delle migliori tra 
quante l'Inter può usare. 

Ottimista senza riserve pu
re il medico che ha recupe
rato tutti e ha dunque messo 
nelle mani del « mister » la 
cosiddetta squadra tipo. C'è 
ancora un piccolissimo dubbio 
per la maglia n. 7 tra Scan-
ziani e Fedele, ma è dubbio 
sottile, di ordine tattico an
che se pare al momento 
scontato che, almeno all'av-
vio, debba scendere in campo 
il primo. 

Adesso 6i tratta, dunque, di 
vedere se, ottimisti, lo sono 
anche loro, 1 giocatori, e che 
cerchino, si capisce, di di
mostrarne le ragioni. 

Certo, come sempre all'e
stero. i più terribili saranno i 
minuti iniziali: i belgi si sca
teneranno alla ricerca del gol 
della tranquillità, i nerazzur
ri. non uno escluso, dovranno 
rimboccarsi le maniche e 
reggere al primo urto. Se ci 
arrivano è per metà fatta. 
perchè, poi. sul piano di un 
gioco ragionato, se la frene
sia e il dinamismo cieco non 
interverranno, come spesso 
ai nerazzurri purtroppo suc
cede, a ingarbugliare e rovi
nare tutto, la bilancia do
vrebbe secondo logica pende
re dalla parte interista. E al
lora, ben sorrette, le a pun
te» dovrebbero, in spazi ov
viamente più larghi che non 
a San Siro, trovar modo di 
esaltarsi. Quanto alla difesa, 
se non si distrae un'altra vol
ta in modo grossolano, se 
Bordon e gli altri non rega
leranno niente a nessuno. 
può senz'altro uscirne bene 
nonostante giusto l'attacco. 
con il tedesco Albert, unico 
profesisoni6ta della compa
gnia, con Stevens. e con il 
vecchio Janssens. sia del Be
veren. il reparto sulla carta 
più forte. 

Dopo di che. formulati gli 
auguri di prammatica, po
tremmo anche attendere l'ora 
del match curiosando tutt'at-
torno sui battelli dello 
Schelda. ADprofittando del 
sole, che da queste parti è 
cosa rara. 

Bruno Panzera 

Aperta a tutte le ipotesi la decisione del giudice sportivo 

Oggi Barbe decide 
su Perugia-Atalanta 

Le due società potranno ricorrere alla « Disciplinare » e alla CAF 

MILANO — Il Giudice spor-
tlvo della Lega, avvocato 
Barbe, farà conoscere oggi 
la sua decisione in merito al
la partita Perugia-Atalanta 
dell'U marzo scorso. Come 
si ricorderà, in quella circo
stanza il • portiere bergama
sco Bodini fu colpito al capo 
da un sasso. Correva il 16' 
del primo tempo ed il Peru
gia era appena andato in van
taggio per 10. L'incontro ter
minò con il punteggio di 2-0 
in favore dei padroni di casa 
ma l'Atalanta, preannuncian

do reclamo avverso la rego
larità della gara, fece slit
tare di una settimana 11 ver
detto del Giudice sportivo. 

La decisione odierna si pre
senta ricca di insidie e, vero
similmente, provocherà co. 
munque reazioni contrarie. Si 
è molto discusso in questi 
giorni sulla eventualità che la 
pietra sia stata lanciata da 
un gruppo di tifosi atalanti
ni appastati In curva sud. 
Un gigantesco striscione ne-
razz>"ro ne segnalava visto
samente la presenza. Nulla 

però — sostengono gli ata
lantini — può escludere che 
il sasso sia stato scagliato 
da un tifoso perugino. A far 
testo sarà, come sempre, il 
rapporto dell'arbitro Papare-
sta. La legislazione sportiva 
proprio in questi casi rivela 
la propria contraddittorietà. 
L'istituto su cui essa poggia 
da sempre — quello della re
sponsabilità oggettiva — di
venta estremamente fragile 
quando nascono dei dubbi cir
ca l'attribuzione della colpe
volezza. 

Stando comunque alle vi
genti leggi l'avvocato Barbe 
potrebbe confermare il risul
tato acquisito sul campo e 
multare l'Atalanta (ipotesi di 
accertata responsabilità di un 
tifoto atalantino) ; oppure po
trebbe punire 11 Perugia con 
la sanzione dello 02 a tavo
lino ed eventuale aggiunta di 
multa o squalifica del campo 

(ipotesi di accertata respon
sabilità di un tifoso perugi
no); oppure ancora potrebbe 
assegnare il 2 0 in favore 
dell'Atalanta motivando la 
sua decisione con l'obbligo. 
da parte della società aspi. 
tante del mantenimento del
l'ordine pubblico e con l'im
possibilità di identificare la 
« parte colpevole ». In realtà 
quest'ultima ipotesi sembra 
godere di scarso credito, an
che perchè resterebbe diffi
cile motivare la ragione per 
la quale un tifoso perugino 
avrebbe dovuto lanciare 11 
sasso dal momento che la 
sua squadra stava vincendo 
e che non c'erano altri « mo
tivi di risentimento ». 

Il caso dunque « scotta ». 
La decisione di Barbe rischia 
di influire in un modo o nel
l'altro sulla lotta per lo scu
detto e su quella per non 

retrocedere. Di qui per gli 
organi federali la necessità di 
procedere con i piedi di piom
bo proprio per non falsate 
un campionato che ha molti 
motivi di interesse. Ricordia
mo che contro l'odierna sen
tenza del giudice sportivo le 
due società potranno ricorre
re alla Disciplinare e. succes
sivamente. alla CAF. E. alla 
fin fine, proprio pei- la preoc
cupazione di non lasciare 
strascichi che passano far 
pensare a un campionato fal
sato, non è da escludere che 
si prospetti la ripetizione del
la partita. 

• Nel la foto in al lo 11 portie
re atalant ino viene portato v ia 
dal campo in bare l la dopo es
sere stato colpito da una sas
sata durante Perugia-Atalanta 

La preparazione delle due squadre romane 

Bravi avanza l'idea 
di Rocca ala tattica 

Niente allenamenti a « porte chiuse » - La Lazio primavera 
oggi contro la Fiorentina (ore 15) al campo « Maestrelli » 

ROMA — Roma e Lazio si 
buttano dietro alle spalle 
il rocambolesco derby e 
guardano al futuro. Un fu
turo diametralmente oppo
sto: 1 giallorossi alla ri
cerca della salvezza, i bian-
cazzurri per centrare la zo
na UEFA. Gli impegni di 
domenica prossima non so
no certamente da pic-nic. 
La Roma a Perugia avrà 
poche possibilità di strap
pare un risultato utile. Ma 
ci pare chiaro che dovrà 
lottare con tutte le sue for
ze, per tentare anche l'im
possibile. Soltanto cosi 1 gio
catori onoreranno la - loro 
professionalità, e potranno 
pretendere rispetto da parte 
dei sostenitori e della criti
ca. E proprio per cercare 
qualche vìa nuova, col pro

posito di dare una scossa al
l'ambiente, ieri Bravi al « Tre 
Fontane » ha avanzato una 
scelta tattica. Rocca potreb
be, di qui alla fine del cam
pionato. fungere da ala tat
tica. A suo favore giocano 
la ritrovata efficienza fisi
ca, il che doterà la squadra 
di un secondo cursore insie
me al bravo Boni. Valcareg-
gi non ha dato una risposta 
subitanea alla proposta. Vuo
le prima digerirla attraver
so la riflessione e — cosa 
più saggia — provando l'as
setto di qui a giovedì. 

Ieri il « vecchio santone » 
ha tenuto a sdrammatizzare 
i fatti accaduti nel derby 
e la stessa sconfìtta, « Guar
diamo — ha detto — avan
ti. Dobbiamo conquistare, co
me minimo, sette punti In 

Gli azzurri di Vicini di scena oggi a Firenze 

L'Under 21 in amichevole 
con T «Olimpica» finlandese 

Sarà l'ultimo e test » azzurro prima del match con la Svìz
zera poi l'« Under 21 » diventerà « Olimpica » e inizierà 
gli incontri di qualificazione per i Giochi di Mosca 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La « Under 21 » 
«serbatoio» della nazionale 
A dopo la sconfitta contro 
l'Unione Sovietica, in vista 
dei prossimi impegni, gioche
rà oggi allo stadio del Campo 
di Marte una «amichevole» 
contro la « Olimpica v della 
Finlandia.. La partita avrà 1-
niMo alle ore 15 e sarà diret
ta dall'arbitro Bergamo di 
Livorno. Vicini il C.T. azzur
ro, schiererà una formazione 

Calcio: serie A 
. femminile 

dal f aprile 
ROMA — Il calcio femminile In 
Ittita M a « M a più soltanto cu-
i M É I e alta volta Ironia. Ha ot
tonante* tal decennio di attività 
e * fttetfitleeje' tecnica e òlffusfo-
ataoxeftojarerio ormai evidenti. La 
etrattura dei campionati è comple
ta: ci sono serie A. B e C. Coppa 
Italia a tornei regionali oltre ad 
atta importante attiviti intemazio
nale. Anche la Federazione (F.I.G. 
CF. ) t i sta dando una organizza
rono adeguata. 
ì Ultimi < acquisti » importanti 
per i quadri federali tono ring. 
Rùtolo (pubbliche relazioni). An
gelo Tonello (organizzazione) e il 
dott. Ernesto Alkicco (sezione me
dica). I l presidente dello F.I.G.CF. 
avvocato Trabucco ha convocato la 
stampa alla « Martini e Rossi » 
par presentare il campionato di 
gerla A che sta per cominciare 
(primo aprile), ma sopratutto per 
richiamare l'attenzione tu una di
sciplina femminile che merita ri
spetto a che gode di un certo se
guito. Trabocco ha anche ricorda
ta «II Impegni intemazionali che 
ajottfanno dovrà affrontare la ne
ttartele Italiana, primo fra rutti 
«Milo che dal 15 luglio vedrà ìm-
paanele dodici squadre nel Cem-
pioMto europeo a Pescare. 

lottati rArrigMi: 
; la coppa Korac 
I va al tartina 

BELGRADO — L'Arrtgonl di 
atleti è stata battuta dal Par-
tton di Belgrado per 108-98 

54) nella finale della cop-
Korac di basket. Oli ju-

Javt hanno pertanto con
notato H trofeo anche per « 

ripiego per le assenze di Ba
resi dell'Inter (impegnato 
con la sua squadra) e di Col-
lovati del Milan, ancora in
fortunato. 

La partita servirà a Vicini, 
come ultimo « test » in vista 
di Svizzera-Italia del 29 mar
zo a Losanna, valida per la 
fase eliminatoria della Coppa 
Europa di categoria. La Sviz
zera ha già battuto per 3 a 0 
il Lussemburgo. Gli azzurri 
dovranno affrontare le due 
rappresentative ma sulla car
ta sono 1 favoriti. L'attuale 
« Under 21 a dopo la gara con 
la Svizzera sì trasformerà in 
squadra « Olimpica »: il 1 

Srile e il 2 maggio affronte-
la Grecia. Si tratta di due 

partite di un torneo di sotto-
qualificazione: la vincente 
dovrà incontrare la vincente 
di Turchia-Austria e subito 
dopo la Jugoslavia. Chi fra 
queste squadre avrà raccolto 
il maggior numero di punti 
parteciperà alla fase finale 
delle Olimpiadi di Mosca. Un 
compito che per 1 nostri az
zurrini non si presenta molto 
facile anche se è vero che 
nella « Under 21 » milita, il 
fior fiore del calcio azzurro. 
«TI primo scoglio che dob
biamo superare — • ci dice 
Vicini — * la Grecia della 
quale non sappiamo niente. 
Voglio dire non sappiamo se 
contro di noi /ara giocare u-
na squadra giovanile o sep
pure si comporterà come la 
Finlandia che alla fase elimi' 
notoria manderà in campo la 
squadra A camuffata da "O-
limpica". La nazionale greca 
che partecipa alla fase elimi
natoria per il Campionato 
d'Europa te cui finali saran
no giocate a Roma, è squa
dra indecifrabile: ha perso 
per 3 aO ad Helsinki e per 2 
a 0 a Mosca. Poi in casa ha 
vinto per Bai contro la 
stessa Finlandia ed ha battu
to per 4 a 1 rUngheria,, la 
stessa squadra eh eha parte
cipato al "Mundiar. Per tut
te queste ragioni noi dob
biamo fare uno sforzo e pre
sentarci con una squadra ag
guerrita ». 

Cosa manca all'attuale 
formazione per essere all'al
l eva della attuazione, 

« La difesa e il centrocam
po sono forti, i due reparti 
sono formati da gente e-
spetta anche se giovane. Il 
settore più debole i l'attacco: 

nel giro di un anno abbiamo 
perso Rossi, Giordano, Chio
di. Virdis, Garritano. Ora 
puntiamo su Fanna, Bagni. 
Briaschi. Ugolotti, Cantarutti. 
Chiori della Sampdoria con 
la speranza di trovare gente 
ben disposta. Potremmo an
che far giocare Cabrini e 
Manfredonia: il primo deve 
scontae una giornata di 
squalifica, il secondo è ormai 
già maturo per cimenti più 
importanti. Comunque i due 
non potrebbero partecipare 
alla fase olimpica: hanno 
giocato ai mondiali ». 

Cosa sai della Finlandia? 
uNon conosco molto bene 

la situazione ma sono convin
to ct+ ci faranno dannare 
poiché sono in grado di cor
rere molto ». 

Loris Ciullini 
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ARBITRO: eie. Boratelo di Livorno 

Dall'11 al 15 aprile 

A Firenze 
le giovani 
« stelle » 

del tennis 
FIRENZE — Dall'11 al 15 aprile 
sui campi del Circolo Tennis Fi
renze, al Parco delle Cascine, I 
più forti tennisti delle catroorie 
allievi a funtore* italiani, unghere
si, svizzeri, tedeschi, spagnoli e 
cecoslovacchi si incontreranno nel 
• So Trofeo Principe », torneo in
temazionale patrocinato dal Comi
tato per le manifestazioni del ten
nis a Firenze e firmata dall'asses
sore allo sport del Comune, dal
l'Azienda autonoma di Turismo a 
dal C T. Firenze. 

I responsabili del tetterà tecni
co italiani hanno già deciso di far 
partecipare per gli funiores Costa, 
Attriti. Bellini, Zaghi, Crisaiolo, 
Oiecomenl. Napolitano e Ceccato. 
Par gli allievi Bottazzi. Cancellotti. 
Faroni. Urbinati. Vaisecchi. Massa. 
Girodat. Ercoli. Artaldi, Gambar-
della. Salvi e Tesorieri. Per il set
tore femimaile non * stata ancora 
presa alcuna decisione. Comunque 
la presenza della fiorentina Patri
zia Maree, detentrice del titolo 
italiano categoria allieve, è assi-
corata. 

Parteciperanno anche alunni del
le scuole per I quali saranno mes
si in palio, a sorteggio, indumen
ti per giocare a tennis. 

Righetti 
sfidante 

di Evangelista 
ROMA — L'EBU (Un! Euro-

M i LANO — E' stata presentata a Milano la 40.ma • Cinque Mulini > 
che si correrà il 1° aprile. In campo maschile gareggeranno tra gli 
altri: il primatista dei 5.000. 10.000 e 3.000 metri, il kenvano Bono, 
con i connazionali Kìaeevra e Cheruyot. il finlandese Vainio, caeapione 
europeo dei 10.000 metri, il polacco MaHnovfSki, campione europeo 
di siepi con il suo compagno Kepyarsz, gli australiani Wardlaw, McDo
nald Lewry, De Castella, Laagford. Scott, gli inglesi Ovctt e Me Leod. , 
gli svizzeri Ryffl. i nee> zelandesi Robertson e Jones, gli americani Vir- •«» al Pugilato) ha designato l'ita-
gin. Hunter Dillo. Fleaegan. Peritine, Fiancane. Della squadra azzurra nano Alfio Righetti sfidante atft-
saranno presenti Fava. Zarcone, Cerbi. Ortis non parteciperà perché 
indisposte. 

In campo femminile saranno presenti la Gargano, la Possamai e 
la Devio. le australiane Clcws. la Williams, la norvegese Vwaitz e Greta 
Andersen, la ne© zelandese Mooro a la rumena Marecescu. NELLA 

FOTO: FAVA. 

otto partite. E sarebbe an
che ora di finirla con la sto
ria della mia amicizia con 
l'arbitro Menicucci. Conosco 
tanta gente...». Sul rientro 
di Santarini non si discute, 
ma Valcareggi e Bravi non 
hanno deciso chi resterà fuo
ri. Comunque salvo il venti
lato avanzamento di Rocca 
e il rientro di Santarini per 
il resto non vi saranno novi
tà. Da notare che Di Barto
lomei è notevolmente miglio
rato. Questa mattina nuovo 
allenamento al «Tre Fon
tane », cosa che dovrebbe ri
petersi anche giovedì. Tec
nici e società sono stati del
l'avviso (e secondo noi han
no fatto bene) che 1 tifosi 
debbono stare vicini alla 
squadra, per cui niente « por
te chiuse ». La partenza è 
prevista per le ore 17 di ve
nerdì. e la sede della perma
nenza della squadra sarà Tre
vi. una cittadina poco distan
te da Perugia. 

In casa biancazzurra. dopo 
11 successo nel derby, si pun
ta decisamente alla zona 
UEFA. Ma c'è subito da sot
tolineare un fatto simpatico: 
Viola e Nicoli sono 1 gioca
tori più vezzeggiati dai ti
fosi laziali. La cosa ci fa 
personalmente piacere, in 
quanto in epoca non sospet
ta. fummo gli unici a difen
dere e credere nei due cen
trocampisti. Per la verità bi
sogna dare atto anche a 
Bob Lovati di aver creduto 
nei due. All'allenamento al 
* Maestrelli » non hanno par
tecipato Cordova, Martini e 
Giordano, a causa dei po
stumi di qualche colpo pre
so domenica scorsa. L'am
biente è su di giri. Bob Lo
vati cerca di stemperare gli 
entusiasmi. Ovvio che però 
gli faccia piacere constatare 
come 1 consensi sulla sua per
sona si vadano, di giorno in 
giorno, estendendo. C'è sta
to un tempo in cui abbiamo 
creduto di stare inseguendo 
un sogno. Continuavamo a 
sostenere che Lovati stava 
facendo un ottimo lavoro. 
ma era come se «predicas
simo » al deserto. Poi. a po
co a poco, sull'onda dei ri
sultati. i riconoscimenti si 
sono allargati. E cosi ab
biamo potuto dire a noi stes
si: no. non avevamo le tra
veggole. 

Sul fronte della preoarazio-
ne tutto ok. ma Lovati ha 
messo i suoi in guardia. 
« L'Inter — ha detto — è 
sempre stata Tanti-Lazio per 
antonomasia. Dobbiamo sta
re attenti al suo pericoloso 
contropiede. Non dovremo di
strarci ». Questa mattina pro
segue la preparazione, men
tre la Lazio primavera gio
cherà nel pomeriggio (ore 15) 
al « Maestrelli » contro la 
Fiorentina. 

ciale della spagnolo Alfredo Evan
gelista par il campieaeta ouiopeo 
dei pesi messia»!. 

I contratti relativi eUlncPotre 
Evangelltta-Rigiietti dovranno per
venire afTEBU eatra il tal maggia. 

• OLIMPIADI — La autorità spor
tive di Tahvae (Forstosa) hanno 
accettato di inviare una rappresen
tanza a Losanna per discutere con 
Lord Killaain. su invite di qoest* 
ultima, tal tetta della riammisi!o-
ne delta Cina al CIO. Nessuna eh 
ctjiarazioae. invece, e stata latta 
circa la possibilità di un incontro 
con i cintai. 

Dopo le sconfitte subite dal Cagliari e dal Monza 

B: tutto da rifare per le piazze d'onore 
I l Cagliari, «atre tlMtoete a*, t Le altra, latta la altre. ad 

atti p t f t t e t hi tarla A, arianna tieee del Palermo e — par ere — 
(aaa è dawere erial?), perda at> di Sempdoria. Bratcie a Foggia, t i 
che a Lecce e le meta «egli Hate- trovane, chi p i * , ehi aaeoo. coto-
geitari le bracca erme» da videe. ' vetta nelle tetta per evitare ta 
Una avare che. par l'tctatleae. al ' reti t ceni tee teche ee,^ tante per 
* Battuta nel oeoUatie la) canta lare dee esenti, bea diverse * le 

• m i «alla tceefrlta «al Noeta siteatiene otlcoloojte di eea Seal, 
a Palermo (e occhio a tes i l i Pe- grazie al colpaccio * Catene e di 
tarme, che pat i to t i aaceia «ira < eea Temane, barrata a Varava — 
la tea) sicché la letta per fi se- e quatta aerebbe 0 mete — aaa 
ceede e torte peate tra « i o » tao che «ave aererà aree 
«e a t t e n u a t a l i , tkebe Cagliari i nata di equalitica del 
( — S ) . Taaima. Mieta e Ptetols ' miaciare éoflleeeetre «I 
se ( — 7) a Lacco (— B) sortone piassimo col Poetare, che al 
tittaeeaiela di eoo battaglie, che : coeve sai « neutre • al H i 
t i attuta lutea o «ail'eaito Ma. al riguardo, eoa 
locarle. I e bone filtrai allo media il 

| eradico iotoMbite dallo reale potf-
cieee «alle noe era. Sempra sul 

i foeeo n Rimati ( — 1 » ) , e teatina 
I B eWqeoKM (CVtqfqaoo'lVaqeWWnq) 

! H tfoide di 
era)* A i 

• la Natalina (— 1B) che, eoi 
ao «al Poetare, al * illesi 
asVore «i potar portare e 
fina R colpo gobba, a aeee eoi 

- tre tqaedie t — 1 7 e t i tratta «el 
, Tarante (neofil ia o PisreJe par 

le < 
oo bottate al 
di Cagliari). 

Cu 

cee lai «pel «TOTBV 

n b« 

retreci 
tra le 

aeieoo. 
Ma. ttteojtfooe. a — I S ci 
SeaaboooeOttaot, Tara eea e 

* 

tino a « ' «alta 
avevo fatte grandi cete) t «al 

Veroto (che centro gli ettofr ho 
tettavia trovate dee paoli di spe-

i ) e del Catena ( i i tenga a li i 

lati edibile. Va e Udiee. gioca 
e ve eetto por B-2. Af-

I T M O T S l e oveeip iiaN • w&twf *>f efMrt~ 

te i MecerdMeti allo corde per 
quoti tolti I B T e baerà per 1-B. 
E, fra raftro. metta per Peoaotian 
volta lo evvoooia oo lei ileo. Ma-
gnott ielle, il quale, a ne atre giu
dizio, * 

Pio 
io iridarne eeett'anno 
cadetti, feto t i te veramente piò 
cote dire tei conte dei rena I l e . 
Me et State. T ti nane a 
ti imene. L , brividi ce I ' 
che la Spot (pooottoote il 
«I Canea) « R Bori, che 
a — 1 4 . d o * ed oppone tra poeti 
dello ooarl'otrhtia. E domenica il 
calendario prerade Ire raftro Ce-
aeeoTtxraiiaji, reoeorioo-voooo. ia* 
•aule Varese! Di eojaete petto oo 

«elfo belle! 

Carlo Giuliani 

Due belle novità dal 6 .P. del Venezuela 

Conferma di Villa 
Scoperta di Lavedo 
Belle imprese di Ferrari Uncini e Massimiani • Nie- , 
to si è confermato un serio pericolo per Lazzerini 

Quanti avevano frettolosa
mente dimenticato le imprese 
passate di Walter Villa hanno 
dovuto prendere subito nota 
che il modenese è ancora u-
no dei primissimi dello 
schieramento mondiale moto
ciclistico. Domenica, in Vene
zuela, nella prima prova del 
campionato mondiale, ha vin
to la gara delle « 250 » ripro
ponendo le sua candidatura 

' al titolo iridato di questa 
classe e si è piazzato secondo 
nella a 350 », alle spalle del 
giovane e promettente vene
zuelano Lavado, suo compa
gno di siUderia. Villa, infat
ti, e tornato al successo con 
una Yamaha della Venemo-
tos, la scuderia venezuelana 
che lo ha ingaggiato per cof̂  
rere il campionato delle clas
si 250 e 350 nelle quali negli 
anni passati ha conquistato 
quattro titoli mondiali. 

Il pilota modenese, dopo 
l'anno della felice doppietta 
iridata nella « 2ò0 » e nella 
« 350 », aveva avuto momenti 
amari e sembrava destinato 
alle a vecchie glorie » del mo
tociclismo italiano piuttosto 
che alle forze attuali. Sulla 
pista brasiliana di Interlagos. 
qualche settimana addietro. 
aveva invero vinto una gara 
delle a quarto di litro », ma 
intorno a quel successo s'e
rano accesi scarsi entusiasmi. 
Sulla pista di San Carlos 
Walter ha. invece, dimostrato 
che è ancora un grandissimo 
pilota di primo piano mon
diale. che quando avrà mac
chine competitive poti a an
cora competere con tutti. 
compreso il grande Roberta, 
qualora l'americano voglia in 
qualche occasione apparire di 
nuovo in pista nella classe in 
cui Villa corre e cne fino ai-
ranno passato interessò mol
to anche a Kenn. In Vene
zuela Villa ha tenuto dietro 
di sé il campione del mondo 
delle 230 e 350 Ballington, li
no che in quanto a ciane e 
coraggio ha incantato, insie
me ad Hansford, il pubblico 
di tutto il mondo. -

Naturalmente sarebbe in
giusto, nel momento in cui 
Villa vincendo rende entu
siasti i suoi sostenitori, di
menticare il merito dei suoi 
meccanici, del team di Fran
co Ippoiiti. che dopo aver 
dato al motociclismo mondia
le Johnny Alberto Cecotto a-
desso ripresentano un altro 
talento: Lavedo che nella ga
ra venezuelana ha vinto. 
sempre con una Yamaha, la 
gara della classe 360, prece
dendo Villa, che qualcuno in
sinua abbia spianato la stra
da al compatito di scuderia. • 
visto che te «350» aprivano 
il programma della giornata 

e tale successo era di grande 
gradimento generale essendo 
Lavedo pilota di casa. 

Se Walter Villa ci offre 
l'occasione per esultare e 
sperare in una annata meno 
grama di quella passata, non 
da meno sono le imprese che 
in questa prima giornata del 
motociclismo iridato hanno 
compiuto Virginio Ferrari e 
Franco Uncini nella classe 
500 e Massimiani nella 125. 

Il milanese Ferrari con la 
Suzuki ufficiale, assistita dal
la scuderia di Roberto Galli

na. ha ceduto soltanto all'ex 
campione del mondo Shee-
ne che come lui corre con la 
Suzuki ufficiale assistita dal
la scuderia britannica Texa
co. Uncini a sua volta con 
una Suzuki del team belga 
Zago ha tenuto il passo dei 
migliori piazzandosi quarto 
ad un soffio da Herron che 
come Sheene aveva una moto 
di primissimo piano. 

Il romanino Massimiani. pi
lota ufficiale della MBA. è 
stato battuto nella gara delle 
125 da Nieto (Min&relli) ed 
Espie (Motobecanel e nella 
classe 250 è finito ottavo 
dietro una pletora di cam
pioni di grande prestigio: 
nessuno in questa occasione 
poteva pretendere da lui di 
più. 

La vittoria di Nieto con la 
Minarelli è purtroppo una 
conferma che il pilota spa
gnolo sarà quest'anno un pe
ricolo assai serio per Lazza-
rinl — che nella corsa vene
zuelana non è partito — il 
quale deve difendere la sua 
corona mondiale in questa 
classe e anche Espie e la 
Motobecane confermano in 
pieno di essere meritevoli di 
molte considerazioni nella 
«caccia » al titolo per questa 
classe. 

Generalmente 11 Venezuela 
— a parte Walter Villa che 
«opera ogni più ottimistica 
previsione — conferma quan
to si prevedeva a proposito 
di questa stagione di corse: 
molto equilibrio in tutte le 
clasEL a parte quanto po
tranno incidere le novità che 
ancora non sono state man
date in campo e che entre
ranno in scena a partire dal
le gare europee. Alcune di 
queste novità saranno già in 
pista, come la Morbidelli 250, 
domenica prossima nella 
prima prova del campionato 
italiano senior (aperta alla 
partecipazione straniera) a 
Misano Adriatico e daranno 
lustro alla gara romagnola 
che apre la stagione in Eu
ropa. 

Eugenio Bomboni 
• Moria foro In alto WALTER 
VILLA 
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